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Il libro
«Gli anni Settanta
dal campo di calcio»
Ugo Cundari a pag. 34
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Carotenuto arruola come personaggi nel romanzo «Le canaglie» giocatori della Lazio campione d'Italia
e giornalisti de «Il Mattino». «Attraverso quella squadra racconto i giorni del divorzio e del terrorismo»

ANGELO
CAROTENUTO
LE CANAGLIE
SELLER16
PAGINE 564
EURO 16

Ugo Cundari

N
el l'Italia degli anni di'piom-
bo, degli omicidi eccellenti,
delle Br e dei Nar, del refe-
rendum sul divorzio, una
squadra di calcio, la Lazio,
diventa il simbolo del Paese.

A ricostruite quel periodo impian-
tandovi unrornanzoconprotagoni-
sti realmentevissuticomei calciato-
ri dell'epoca, è il giornalista napole-
tano Angelo Carotenuto in Le cana-
glie (Sellerio, pagine 364, eum 16).
Epopea di unaItaliacriminaleincui
«il mondo del calcio sta cambiando
inesorabilmente», in questo libro
l'autore, 53 ama , dopo Dove le strade
non hanno nome(Adestdell'equato-
re, 2013) e La grammatica del bianco
(Rizzoli, 2014) dimostra di aver rag-
giunto una maturità stilistica, me-
scolando il romanesco ricercato a
un italiano tanto asciutto quanto
raffinato.

Carotenuto,tra letame metafo-
re dell'epoca perché la Lazio dl
Chinaglia?
«E l'ultima squadra calata nella

società, i giocatori il sabato sera an-
davano a cinema e si mescolavano
alle persone normali, il divismo è
appena agli inizi, di li a poco Passo-
ciazionedei calciatori avrebbe auto-
rizzato i calciatori a fare pubblicità.
Come molti italiani di quegli anni,
normali eirregolari, i laziali utilizza-
no le pistole come forma di diverti-
mento, allestiscono un poligono al
campo di allenamento e si sfidano
sparando alle sagome. La Lazio è il
riflesso di una società divisa, spacca-
ta»,
E una squadra spaccata per-

ché?

«SI ALLENAVANO IN DUE
SPOGLIATOI DIVERSI: O STAVI
CON CHINAGLIA E WILSON
O CON MARTINI E RE CECCONI
SE LE DAVANO, MA LA DOMENICA
SAPEVANO FARE SQUADRA»

12 MAGGIO 1974
Con la
vittoria
per l-0
sul Foggia
la Lazio
conquista 0
primo
scudetto:
Chinaglia
tira il rigore
della
vittoria.
Sotto, Mario
Siano
in redazione
al
Chiatamone

«Gli anni ̀70 visti
dal campo di calcio»

«Si allenava in due spogliatoi di-
versi, da una parte il clan di China-
glia e Wilson, dall'altra quello di
Martini e re Ceeconi. Si picchiano,
scatenano risse, ma la domenica
giocano insieme. La squadra vince
lo scudetto la domenica del referen-
dum sul divorzio, in un Paese in cui
morire per un proiettile vagante è
a l l' o rdi ne del gi omo».

11 romanzo è raccontato in pri-
ma persona da un fotografo, a chi
siè ispirato?

«Alle vicende professionali di
MarcelloGeppetti, protagonista del-
la dolcevita e autore di molti scoop
di cronaca esport, comedel lo scatto
del bado tra Liz Taylor e Richard
Burton, o del Chinaglia con il fucile
che sta sulla copertina del libro.

OMAGGIO ALLO STORICO
FOTOREPORTER MARIO SIANO
ANZI «MARITTIELLO»
PURE PALUMBO, BARENDSON
E GHIRELLI NELLA TRAMA
DELLA VICENDA

Mentre racconta il suo lavoro in
quegli anni, checontempia anchela
fotocronaca delle imprese della La-
zio, si muovela storia italiana».

Trai personaggi rievocati ci so-
no diversi giornalisti di quegli an-
ni, alcuni de«ll Mattino».

«C'è un omaggio al fotoreporter
Mario Siano, Marittiello, alle sue fo-
to e alla sua grande umanità, e c'è il
ricordo delgiornalismonapoletano
di quegli anni, una scuola per molti,
in cui c'erano Gino Palumbo, Mau-
rizio Barendson, Antonio Ghirelli.
Una delle loro massime era "siate
sentimentali ma non languidi, qui
non suoniamo violini e mandoli-
ni"».

Molte pagine sono dedicate
all'epidemia di colera a Napoll.
«E Siano a chiamare il fotografo

ispirato a Geppetti dicendogli divo-
niresubito a Napoli, perché il fatto è
grosso: passeranno pochi giorni e la
città diventerà capitale del consu-
mo di Amuchina. "Viviamo sul filo
del miracolo" scrive Domenico Rea,
e c'è  chi scopre che i parenti dei pa-
zienti Fanno entrare di nascosto la
pasta con lecozzeitnospedale».

t!MMOW1IONE«SE«VATÁ
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PIER LUIGI
RAllANO

EDIZIONI
SAN GENNARO
PAGINE 76
EURO 9

Razzano
e quegli
amici perduti
alla Sanità

L
ui è un oculista famoso nella
Napoli degli anni '80. Quan-
do, nel corridoio del suo stu-
dio avverte ipassidiunuomo

che sta trascinando la gamba, ca-
pisce per qualche motivo che la
sua vita sta per cambiare. L'altro
entra, si siede, lo fissa in silenzio. il
medico ancora non ha trovato il
coraggio per alzare gli occhi
dall'incartamento con il riepilogo
d i tutti gli interventi subiti dall'ulti-
mo paziente della giornata Poi lo
fa e si trova avanti un artigiano
che lavorala pelle: si è presentato
al suo studio perché nonvuoledi-
ventare cieco e cercachi s ia ingra-
do di curare il glaucoma arrivato
quasi all'ultimo stadio.

Quell'uomo era stato il suo
compagno di giochi e di vita nella
Napoli degli anni '40 e'50, quando
laSanitàeraun quartieredisastm-
to e tentava di venire fuori dalla
miseria con tutte le forze dei suoi
abitanti. la loro era stata un'ami-
cizia esclusiva, scandita da eterne
partitedipadone, confidenze, con-
divisioni di sogni e speranze. Poi
qualcmva di oscuro e grave è suc-
cesso, e l'amicizia si rotta. Solo al-
la fine del lungo racconto Amici
perduti (edizioni SanGennaro, pa-
gine 76, curo 9) del giornalista
Pier Luigi Razzano, sapremo cosa
sia successo tra di loro, una ferita
che a tanti anni di distanza, a
quanto pare, ancora non si è ri-
marginata, e qualcuno chiede
vendetta. O forse l'incontro a di-
stanza di trent'anni è il preludio
per unadefinitivariappacificazio-
ne.

Lo stile di Razzano èsemplice,
pulito, senza troppi fronzoli. Do-
po i saggi dedicati al rapporto tra
Napoli egli scrittori, in particolare
quelli americani e francesi, que-
sto esordio narrativo lascia ben
sperare. Il libro esce nellaneonata
collana «Svincoli» diretta da An-
gelo Petrella, una nuova scom-
messa per la casa editrice voluta
da pl1re Antonio Loffredo
nell'ambito delle sue attività socia
linel rione dovenacqueTotò.
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